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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

a domani 
più pagine 
e servizi 
sull'Unit à 
del lunedì 

ù pagine, più , più . 
 Nella sezione , spettacoli, scienza, medicina, meccanica 

e tecnica, i di Giuseppe e Luca su « Vit a di o a 
le stelle »: la solitudine degli i nel cosmo; da Can-
nes: cosa succede nel o mondiale del disco; i di 

o Sanguinet i. o Spinazzola. 

 Nello : Giul iano i aldo, un genoano a : « Si-
gno , faccia e afflitt a >>; Felice Gimondi: 
« Non e i i sono i ». 

twg< > vjj.i , y i t ^ w ™ » ^ <m<uu 
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 lavoratori e la crisi 
Nella i politica -

tasi con le dimissioni del 
o , il movi-

mento dei i sta in-
o con i 

iniziative e posizioni unita-
, sta facendo e il 

suo peso di a decisiva 
pe  la salve/za e il -
mento del . 

n tutti i luoghi di o 
f i stanno s v o l e n do assem-
blee , in coincidenza 
con uno o di due , 
pe e la -
ma a il 14 gennaio 
dal Comitato o della 

e L - L -
L e pe e adegua-

te e di mobil itazione a 
sostegno di tale -
ma.  sindacati si sono -
nunciati ne t tamente o 
l o alle elezioni anti-

cipate e hanno posto in -
mini i la esigenza di 
un a di o 
che a e 
all'* a » e insieme 
alla à dei -
mi di i e da af-

e senza i in-
dugi. Non ci si poteva o 

e dal movimento 
sindacale una qualsiasi -
sa di posizione a e o 

o una a di go-
; noi comunisti -

mo che sia diffusa e e 
a i i la convin-

zione à e ne-
cessità di un o di so-

à e unità -
ca, cui i il , cui 

o ambedue i -
t i t i della a . 
ma questa convinzione de-
ve i pol i t icamente. 
po  vie che non possono es-

e quelle -
zione sindacale. E' tuttavia 
venuto dai sindacati — an-
che in questi , a con-
clusione o col 

e o — un 
e o alla 

a di una soluzione 
della i di o che 
poggi su ampie basi di con-
senso e dia e e 
pe  l 'attuazione del -

a . 
i queste indicazioni, del-

la volontà di cambiamento 
che a una volta viene 
dalla classe a e dal le 
masse , del le -
ganiche e — pe  la 
politica economica, -
tut to — avanzate dalla Fe-

e sindacale a 
e a sottoposte -
vazione dei , tu t te 
l e e poli t iche debbono 

e conto come di un 
punto di o fonda-
menta le nello svi luppo del 

o e della a 
pe  la e di un 
nuovo . -
te. ogni o a au-
tonomamente la a li -
nea di politica economica; 

e i sei i hanno 
o in luglio una 
a comune, e ne 

hanno nelle e sett ima-
ne del ineato alcune possibi-
l i modifiche e . 

. pu  senzi e le 
à e le posizioni 

dei i e dei sindacati. 
non o ciascuno 
alla a autonomia e 
non pensando all 'assunzione 

, in ogni suo punto. 
del documento o dal 
Comitato o della Fe-

e . . , 
bisogna e che con l'im-
postazione di questo docu-
mento è possibile e neces-

o e una sostan-
ziale : è questo 
uno dev i banchi 
di a pe  chi abbia l'in-

o di e il o 
f quindi il compito di ela-

e un a di go-
. sia e alla luce 

o di luglio a i 
5ei i e con il o ulte-

e . 
E' possibile e una 

 l ' impostazione del doeumcn-
 to della e sinda-

1 cale, pe  la sua a 
i à ed : esso 
[  costituisce infatti senza al-

cun dubbio un significativo 
e consistente sviluppo della 
linea dei sindacati o una 

e e assunzio-
ne di à pe  la 
soluzione dei i -
mi nazionali e sociali del -
lancio degli investimenti 

, del o 
e o -
to , dello svi luppo 
del , della piena 
occupa/ione. 

E una e maggio-
e assunzione di -

bilit à significa anche una 
e e a 

nei i e nelle 
i dei sindacati 

a tutti i livell i — al livell o 
di azienda, di , in 
ogni zona e , nel 

d e nel Sud. a se di 
ciò è giusto i — 
e molti si compiacciono — 

é questa è e 
una condizione fondamenta-
le pe e e a 
dalla , anche se non si 

a di e ambigue 
e e ipotesi di « pat-
to sociale ». bisogna sape

e bene qual è la -
de e che il do-
cumento del o sin-
dacale o . 
Quella e sta nel 

o di una politica di ab-
bandono alla spontanei tà 
delle scelte delle . 
del le scelte del . 
quasi che queste o 

e » in o di 
e — una volta -

bil i t e condizioni di miglio
funzionalità — la soluzione 
dei i del -
no e dell 'occupazione, del 

o e del-
la a bilancia dei paga-
menti, del l 'aumento della 

à e competit ivi tà 
del o sistema economi-
co nel suo complesso. C'è bi-
sogno di e che an-
che negli anni della più 
intensa espansione economi-
ca le questioni del -

o e della piena occu-
pazione non sono state av-
viate a soluzione? C'è biso-
gno di e quali -
chi di e e quali dege-

i speculat ive abbia-
no accompagnato le fasi di 
più « o » svi luppo ca-
pitalistico? C'è bisogno di 

e le conseguenze 
che hanno avuto in i 
di conti con o le di-

i i nel la 
dest inazione degli investi-
menti e nella utilizzazione 
del le ? -
te motivata è dunque la -

. da e dei 
sindacati, della -
te essenziale del rilancio 
della , e 
quindi del pieno -
mento del o dei la-

i e delle o -
nizzazioni nella -

deciso impegno di attuazio-
ne delle leggi pe -
vento o nel -

, pe  la -
ne , pe -

, pe  il o 
al o dei giovani, e deb-
ba i in i 
conseguentemente -
nalistici su tutti i . 
Come ha o il com-
pagno , la solu-
zione dei i del -

o delle , il 
o di un effettivo di-

namismo da e delle im-
, costituisce una con-

dizione a ma non 
sufficiente pe  il -
mento e o del-
la base a e dell'oc-
cupazione: è indispensabile 

e i e inci-
sivi e lementi di -
mazione, nel momento in 
cui si assumono e -
tano posit ivamente le esi-
genze di vita e di svi luppo 
delle . 

n questo o si collo-
cano le i e di 
posizione dei sindacati sui 
temi scottanti della politica 

e e della mobil i tà 
della . l miglio-

o del le condizioni de-
gli occupati, e cioè l 'aumen-
to delle i — in 
un paese come il , in 
cui la scala mobile assicu-
a in a a la difesa 

del o e — debbono 
« e in seconda l inea », 
come ha o nettamen-
te il compagno Lama, -
to al l 'obbiett ivo dello svi 
luppo degli investimenti e 
dell 'occupazione: anche se 
ciò ovviamente non esclude, 
e anzi , una -
zione del le i a 

e di e ingiu-
stamente . Non si 
può e ad accumula-
e e e debiti i 

e insostenibili in aziende 
non i o -
bil i solo a patto di -
de i e -

. che implicano una 
e della a 

occupata: bisogna ò 
e la mobil i tà del-

le quote di a ec-
cedenti o i posti di 

, il che nel d è 
possibile, come ha -
te o Lama e come 
si è in o deciso di 

e pe  l 'Unidal. o 
un o che fa e ai 
sindacati e ai i di 

o e che e alla 
esigenza a di uno 
sviluppo del . 

Su queste quest ioni di po-
litic a economica e sociale 
si à in non lieve 

a la a della i 
di . o 

e univoche e e ai 
i che a nei 

i i sono scesi in 
lotta pe  la soluzione di i 
aziendali e i che il 

o o ha la-
sciato e pe  mesi e 

e di massa per  far  conoscere le proposte dei comunisti 

Rapport o e conclusion i di Berlingue r 
approvat i all'unanimit à dal CC del PCI 

a comunista ha impedito un grave deterioramento della situazione - Spetta ora alla C rispondere alle 
richieste che vengono dal Faese - l senso della politica di austerità: una leva per  sviluppare una politica di giu-
stizia, di eguaglianza, di cambiamento - a proposta del PC  apre la possibilità di realizzare un accordo politico 
globale che segni un reale passo in avanti nella situazione - o il Centro studi di politica internazionale 

e del giorno 
del Comitato centrale 

Si sono conclusi i mat 
Una i i del Com i t a to 

e del . Le con | 
 c lusioni de l l ' amp io dibat- j 

ì t i t o sono s t a te e dal i 
| c o m p a g no o - j 
| gue  (ne d i a mo un amp io j 
l o a l a to ). Sub i to i 
 dopo il CC del  ha ap ! 

1 o a l l ' u n a n i m i tà il . 
; seguen te e del :
i <. // Comitato centrale del ! 
!  dopo l'ampia discus- i 
! sione svoltasi nei giorni | 
i 26-27-2S gennaio 197S. ap '. 
ì prova la relazione e le con '< 
. clusioni del compact no Ber- ! 
| lingucr. j 

 « Dà mandato alla Dire- > 

Gioielliere ucciso dai j 
rapinator i a a 

Sanguinosa , i a , in una : i banditi | 
hanno ingaggiato una a col o del negozio ' 
che è stato ucciso. Fuggendo : i hanno cont inuato \ 
a e , e in modo lieve, anche un j 
passante. o più i è stata a l'auto dei malvi- ! 
venti, o vi a un o o dai i e mac-
chiato di sangue: a fa  fuoco o i banditi e stato ; 
un passante che ha assist i to pe  caso alla scena. NELLA . 
FOTO: poliziotti e il o A A 13 

zione. alla Segreteria e al-
le  dei gruppi 
parlamentari di assumere 
le necessarie iniziative e 
di operare per una rapida 
e positiva soluzione della 
crisi governativa. 

11mpegna le organizza-
zioni del partito, tutti i co-
munisti a promuovere la 
più vasta mobilitazione 
unitaria e di massa e a 
dispiegare la più intensa 
iniziativa per fare conosce-

re e dibattere la linea e le 
proposte politiche e prò 
grammatiche del  tra i 
lavoratori, i cittadini, le 
forz*' democratiche ita-
liane >. 

a che il c o m p a g no 
e la pa-

a pe  le conclus ion i, i 
m a t t i na o a in 

i nel d iba t t i t o. 1 
c o m p a g ni S imona . 
Vianel lo. Vessia. . 

. G. C. a dei 
cui i d i amo con 
to . 

La .sessione del Comi ta to 
e si è qu indi ch iusa 

con la decis ione di cost i tu i-
e il o s tudi di politi -

1 C.Ì . l CC 
! ha n o m i n a to una -
ì za compos ta da G ian Ca
; lo . G iu l iano o 
\ cacci e o . Se-

o del o è s ta 
 to n o m i n a to il c o m p a g no 

o Ledda. che lascia 
| il suo o di i 
ì e eli < a --. al 
! qua le è c h i a m a to il com-
; n a e no Fab io . 
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Conclusa ieri la conferenza sull'ordine democratico promossa dalla Regione Lazio 

Ingrao : si combatt e l'eversion e 
rendend o più salda la democrazi a 

o terroristic o è contro il diritt o conquistato dal popolo a far  politica 
Si risponde estendendo la partecipazione con il rinnovamento dello Stato 

sostanziale a con i passi o un ben più 

nazione della politica di l che esigono i - [ 
ti di o e - } 
mi di . -

o e univoche e se- ! 
e sui i del le com- j 

patibil i tà di bilancio, degli J 
i , del le

e di e del (lisa- j 
vanzo pubblico che si - j 
no indispensabili e i l 
pe e e j 

a dell ' inflazione.  : 
quel che a noi -
nisti. o i sulle ! 
questioni « di contenuto ». ' 
e cioè di o della pò- j 
litic a , non me- j 
no clic sul le questioni * di , 

o ». e cioè di - | 
inazione di una a ! 
e di un o che -
tiscano e l'attuazio- | 
ne di un a -
soondente alla a della 
situazione. 

Giorgio Napolitano 

investimenti e di svilup-
po ad ogni l ivello: è qui 
la chiave. la a -
zia, pe  un o 
effettivo della i -

e dell 'economia e della 
società italiana, pe  l'avvio 
a soluzione dei i del 

o o dell 'occupa-
zione. in modo e 
dell 'occupazione giovanile e 
femmini le. 

Se si vuole e un 
o positivo col movi-

mento dei , biso- ! 
gna e e e su : 
questo punto. a questo è ' 
un punto quali f icante an- j 
che pe  noi comunist i, come j 
abbiamo detto in questi - : 
ni col o Comitato cen- i 

. specif icando come una ! 
 politica di - '. 

. di svi luppo. ] 
di aumento dell 'occupazione Ì 

Pieno sostegno 
della segreteria Cgil 
alla linea unitari a 

La a della L ha discusso i l 'andamento 
del dibattito nel sindacato. Al e ha o alla 
unanimità (solo Giovannini si è astenuto) una a di 
posizione nella quale si a in pieno o con 
il documento o dal o . L e . La 

a e » gli attacchi scomposti a questo o 
a quel , che nascondono in à un attacco alla 
linea a decisa dalla e >. La , invece. 

a < il suo unanime sostegno, o e , 
alla globalità della a del comitato o della 

e >. o . La a in una a 
stampa ha o o pe  la linea del sin 
dacato. A A 6 

Prosegue l'azione repressiva dop o la strage di giovedì 

Arrestat i i sindacalisti tunisin i 
Imminente un processo? - Il regime cerca di smantellare l'UGTT, i cui dirigenti sono accusati di alto tradimento 

l nostro corrispondente 
 — e i dopo i 

sanguino*; i di Tunisi 
— ii cui bilancia è a 
lontano e completo 
— una e oa si delinca -
mente sul p:ano politico: la 

t*ì . il tentativo del o 
di , decapitandola. 
ÌT'GTT non può che man 

e viva la tcns:one e fo-
i e il o d; . 

i a scadenza più o me 

I no . 
L'offensiva del o con-

massiccia offensiva del - i o il sindacato si sviluppa at 
no di i a o -  tualmente su due piani: il pia-

genti , che - ; . dove si o 
o o la città, e ; a sei dei suoi i 

o o , saccheg- ' i e due deputati i 
giando i negozi, incendendo , natizzanli che da i fa 
edifici pubblici e mezzi di - j cevano uno o della fa-

o .  ciò in base i me o il .  due de-
ad un piano o che i putati. n Salili e -
aveva pe  scopo di e a ' san . si o 

e l'L'GTT. cioè la sola detenuti in un e della 
a oggettivamente - a tunisina, e i 

TT (Unione e dei la- j no della , o fa-  Uva in un paese di o j sei i sindacali b 
i tunisini) e i suoi - cile é i i non go-  unico 

genti, accusati pubblicamente 
di e i i e di 
uno o di tipo -
nale « o ! . e dun-
que di « alto o >.
se la situazione è o appa 

e calma | s; a 
di colpi di a d.i fuoco che 
anche i a o a 
ti uditi nei i della e 
dina, e continua :ì co 

o e le sedi del gove
no. del o » u 
fiano. della v i.s:one 
tono e da i a 

i non escono, che ten-
de a e l'UGTT come 

e di una a 
: il piano dell'azione 

, che e sfo-
e in un o -

so o i i sindacali. 
almeno sei dei quali sono a,t 
tualmente in . 

All a a offensiva l'UGTT 
| e di non e o j e ai o manife-
i ì manifestanti e e vico- | stanti i nel o della 
i  accusando i! - j manifestazione,  sa che gio-
 no e il o de<tunano di j vedi notte la polizia ha eva-

i e assoldato decine di a- j cuaio di a la sede del-

e con il o comuni-
sta i legge da quindici an-
ni. Secondo l'UGTT. insomma. 
il o o ha mon-
tato una a di « incendio 
del g >. destinato più 

i a e la -
sione. gli i e i . 

o aspetto dell'offensi-
va scatenata da a o 
l'UGTT è la . 01-

o sottoposti in queste e 
a i . 
Quanto al leade . 

b , egli
agli i i e viene 
mantenuto in uno stato di iso-
lamento totale: secondo molte 
fonti, non a Tunisi, ma in una 
località di « confino ». 

o . i Xui-
. non ha nascosto che in-

tende e un'inchiesta giu-
a sulle à 

August o Pancald i 
(Segue in penult ima) 

Per lo scandalo 
del Friul i 

sette anni a 
Balbo e Bandera 
Sette anni e mezzo pe

o . sinda-
co di . e sette pe
Giuseppe , o 

o dell'ex -
o agli i -

letti. Queste le due con-
danne i al -
cesso di Savona pe  lo 
scandalo delle e 
nel .  i giudici di 
Savona i due condannati 
hanno o la a 
a e tangenti pe  ot-

e l'appalto. (A p*g. 4) 

A — Si è conclusa i 
con un o del -
te della giunta , la 

a a della -
ne La/io e -
tico. i o .stati ape
ti o o da un -
vento del e dell 'as 
semblea e Xiantnni e 
una e dei compagno 

, e della 
punita. 

, a gì; , ha o la 
a il e della Ca 

a . Sono -
ti anche il .sindaco di a 

. il compagno . 
della e del o -
tito. il o a j 
nda e il e . , 

*  L'im/iativa a dal- ; 
la e Lazio e la e
di dibattiti che hanno e j 
cinto questo convegno — ha ! 

o o — hanno una , 
e , pe  una ; 
- di fondo. La a j 

dell'offensiva a non
sta soltanto nel o di san i 
gue. nella e di vite [ 
umane e di beni, nell'idenlo- ! 
già della violenza e della - ! 
potenza che semina: ma an- ! 

a più nell'obiettivo di fon ; 
do elle essa . Essa i 

u e tende a ! 

e una paura dì mas- j 
sa. il o della gente dal ; 
le piazze e dalle , il

o di fatto a - j 
e da e e e in i pò

sti. la e delle mani
l'eluizioni politiche a i ' 
di e con l'allontana- i 
mento della nenie semplice, j 
"a e delle as ! 
scmblee nelle .scuole e nelle ! 

à in ns.se pe  pochi j 
' ò l'attacco e t ! 

to o la più e con
quista civil e della a epi , 
ca.  secoli e secoli la vi ' 
ta politica, il e politica". j 
le questioni politiche sono sta-
ti i nelle mani di pò j 
chi. a mill e , sta 
cominciando, è cominciata un' 
epoca nuova, in cui i 
masse di centinaia di mili o 
ni di uomini stanno conqui-
stando il o e la possi-
bilit à di e insieme. 
di i delle decisio 
ni politiche, di , di-

. 

e Gli , che stanno 
seminando sangue e bombe. 
attaccano e minacciano que-
sta e e difficil e conqui-
sta. Xon solo o 

dalle ma.s-e e non o 
conto alle masse: ma voglio-
no e dalla -
zione. e o i mu-
i di casa, e la vita po-

litic a ad inni o di squa-
e , ad una a 

di caccia pe . ò 
essi o non soltanto con 

o il tentativo e e a 
vagliato del movimento njic-

o di e autonomo e 
e lo , l'op-

. , nin più an-
a o la e n 

za della a epoca che si 
pos^-.i finalmente e la 
socializzazione 
la fine de 

i d: tutti i un o i 
o di pochi , j 
a a che nell'uso del-

le , nella violenza, nel i 
o della vita umana, è j 

in questa e della pò ' 
htica a a di e il i 

(Segue in penultima) | 

 Nella a conclusiva del 
dibattito, il o a 
le del o ha sottolinea-
to anzitutto come dalla -
te più attenta della stampa e i 
dei mondo politico sia s ta ti > 

a nella sua sostanza j 
e in ogni sua aspetto e con

, tenuto la a a | 
; nel o al CC. ' una
' posizione fondata sulla chia- j 

a a e sulla a 
 che a a ven-

j ga dagli i , e in i [ 
| mo luogo dalla C che deve | 

e non .solo a - j 
, ste e ma -- ciò elle tal- , 
 volta essa finge di iun -

| e — .nulle a quelle del 
. del  e del . ! 

i i dunque o del- | 
j la C di una i à > del 
i la posizione comunista, che 
' non * spazio alle 
i , che non conseuti-

e via di use ita alla -
 .si. Quel che noi non voglia-

| ino — ha o
! — sono i pasticci, che non 
i v o a nessuno, che 
j non o la . 
! che non o allo svi 
; luppo della vita . 
, al paese. 
' Quanto al'a questione del-
; lo scioglimento delle . 
, tutte le e , indi 
' (azioni e ipotesi vanno nella 
' e di e questa 
' a che. pu  non aven-
, do noi. come , -

ne di , o -
! veniente dannosa, a di i 
, selli tanto pe  la situazione 
! economica quanto pe  la hi-
1 inazione e -
| ti co: e e ci dnmandia-
i ino — come si demandano 
 tutti — se le case -

! o più semplici e non inve-
1 ce più complicate n 
] o . " invece 
 l 'attuale e della C 
 — una posizione d ie oggi la 

1 vede isolala non solo -
! to a noi ma anche agli i 
l i — che può e 

a nuove elezioni. 
t 
1  ha poi -
 to l'unita politica sostanzia-

i le del CC. che ha svolto una 
; discussione . -
: bile, di alto livello, utile, che 
j e una a unita del 

o nel suo complessa, co-
i me a anche dalle in 

i e in Comita-
' to e dai compagni. Ci 
j sono .state o e lacu 
j ne come ad esempio una :n 
: sufficiente attenzione nel di 
 battito ai temi -

li . Questi ultimi sono invece 
e.ss'i«]/iali non ,sol>« < he la 
capacita di e a quel 
clu- accade nel mondo è : 
to o del . ma 

è senza una v i* :one esat 
ta di quel che ac ade nel 
mondo è impossibile coglie 

Ld nuova fase della crisi 

 partit i 
sollecitano 
la risposta 
della C 

A — La a settimana 
della i a si e 
nell'attesa di una a 
della C alle e e 

e dal Comitato a 
le del . " o che nel 

o di a i 
\ .i è in o una e 
di cui. , appaiono 
solo alcuni labili e t 

i segnali. ì vi à 
la e a la delegazione 

a e il e 
: da essa i 

e e i -
ti pe  la fase e 
politica delle e coi 

i che o su 
bitn dopo. o che 
si pone e: la C à capace 
di e una a -
listica. capace di e 
la i o una soluzione 

, a nelle e 
, à a at-

teggiamenti <- i * o . 
a quelle ipotesi *  pasticciate t 
che con tanta a sono 
state e i 
te dal compagno ' 

Un o che e sta-
mani sul  a a del 
l'on. o e che si vuole 

a l'opinione della se 
g 'e tena de non e una 

a . n 
sostanza esso a che la 

C una a l'ha già da 
ta e consiste nello *  sviluppo 
rìcirinte>a programmatica > 
tenendo conto delle i pò 
sizioin dei sindacati. -. Le p> 
sizmiit — dice o - po-

o i »e/.'n lo 
gira, certo impegnativa, del 
patto .sociale, stilla base di uva 
precisa programmazione  Un 
tale a x ha un prò 
pria significato politico . a 
non si e e alla 

C di più. cioè il i 
di una ma a politica 
clic e  una .--celta in 
certo modo prcgiiid>nalc in or 
rime alla direzione politica 
del cambiamento- e che nel 
l'intenzione del  coiidu

e ad uno spostane, ntn a 
a degli i poli 

tic. e infine al o dello 
e egemonizzato dai co 

munisti. 
. o e 

la .soluzione a di go 
o e anche di ! 

ione della politica. ! e la a dei i che | '« ! " "11U' ( i l » siippo-to p
a deiega degli af | ei si o in a e in j o d; egemoi, a comunista 

a occidentale, ie inaine 
ce di un declino che pesano 
«ili o paese, la immen-
sa l u t a ta a d: -
i> evmento che e o ' 

e pe e su ba-
.-: d. ' tutto e o ; 
al passato le e del- j 
lo sviluppo economico e del- t 
! '?s-.Uo sociale, e per muta ' 

insistendo nel non e ol 
e un o -

| tico -i che riguarda i pmble 
ni*  e la loro soluzione altra 
verso una convergenza clic di 
per sé non può estere neutra 
le in quanto comporta preci 
\c scelte e da queste r quali 
ficaia e che per queste richic 
de la costruitila disponibilità 
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condominio 
( ( C E O ; 

^ cap;t: : a 
iv. hanno il e di di-

e con a 
di i e di do 
ciimentazione. che m a 
gio.ie e ca t t iene 

. i e 
ideologiche dei o co 
muni-sta i con".! ni un .suo 

o nel o 
e o di n 

lunga i ai . 
pe  cui e nazio 
naie i nelle sue angolazio 
ni e e a 
h» ne e non un 
vantaggio, ma un -
tante danno ». 

Di chi sono queste pa-
role?  si potevano leg-
gere ieri in un articolo 
che il  nostro amico-avver-
sario Domenico Fisichella 
isempre più amico, a pa-
rer nostro, e sempre meno 
avversano. Ohe: che ci 
sia qualche speranza?) ha 
pubblicato sul « Tempo » 
di  Un articolo 
esemplarmente onesto, che 
se ne fossimo capaci, vor-
remmo ai ere scritto noi e. 
nel quale st sostiene una 

tesi dir ci pnrr laida non 
solo per ta DC. >na anche 
per i 'eccoli >c persino 
per t hheraii.  prof. Fi 
sicheVa ci permetterà. 
speriamo, di ridirla  a''a 
buona, secondo il  nostro 
co'tmur ir se noi Vab 
biamn capita bene, siamo 
pronti, naturalmente, a 
ricrederci i La tc.-t e que 

 che la DC e t icscori 
co ne padroni di casa non 
li  vogliamo pui Fssi han 
no preso l'abitudine di 
considerare questo pae&c 
uno stabile che gli appar-
tiene. nel quale spetta a 'o 
ro dire chi vogliono o chi 
non vogliono per inquilini. 
Xon solo: ma pensano di 
non avere, neppure il  do-
vere di e con 

a di -
ni e di documentazione » 
(sono parole del prof. Fisi 
chellai le ragioni delle lo 
ro ripulse, mentre dovreb 
bero sentire il  dovere na 
ziona'e 'ripetiamo: nazio 
naie) prima di tutto di est 
hirc t titoli per i quali ere 
dono di essere i soli e p'i 
esclusivi padroni di casa 

e poi menare motivata-
mente i perche delie loia 
ai versioni e delle loro 
'tentate/ < 'w-ioni 

 tori a-i:t  ci 
eccellenze rei
iion e un  hotel purticn-

 !>. un palazzo pruato. 
tome direbbero in Fran-
co  e un condomi-
nio e il  fatto clic io:, per 
i ioti ricevuti, abbiate i' 
diritto di occuparvi un ap-
partamento un po' dna di 
non molto, del resto/ più 
tasto degli altri, non vi da 
nessun diritto di scegliere 
o di respingere gli altri 
condomini, che potrebbero 
persino, a stretto rigore. 
unirsi e mettervi fuori di 
casa,  lo fanno perché 
considerano anche voi uti-
li  alla buona tenuta della 
proprietà comune.
voi smettetela di dire: « / 
comunisti no » perchè l' 
altro ieri crai atc so'tanto 
prepotenti, da ieri siete, di-
tentati anche incompren-
sibili e oggi vi siete fatti 
addirittura ridicoli. 

Forttbraccio 
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e il clima e e cultu-
. 

Si a — ha aggiunto 
 — di i che 

abbiamo posto con a già 
dal "73. e poi al V Con-

o e su cui. , -
o a una a -

dità anche nelle e -
nizzazioni. a questa à 
dipendono, ad esempio, il man-
cato , la mancata am-
piezza, la inaicela continui-
tà dati alla politica di -
tà; da ciò è dipesa una sua 

a o a com 
e e il non ave a 

saputo l i n e a, ci pienamente 
da e limitaii-v e nella vi-
sione dei i e una 

a a . La 
politica à è una 
scolta dettata anzitutto da -
gioni i che im-
pongono — pena la decaden-
za del o paese e dell'in-

a a occidentale — 
la e piofoncla dei 
guasti e dei danni che hanno 

o tutto lo svilup-
po dei passati decenni. a 

e sta a i e 
si che à — che po-

e e a nel 
senso di s e le ingiu-
stizie e e pe  la -
te più , i. a e di-

a della popolazione — 
sia intesa invece e attuata 
come una leva pe  sviluppa-
e una politica di giustizia. 

di uguaglianza, di cambiamen-
to: sia cioè la a che 
dà oggi la cla.vse a al-
l a i del capitalismo, dei 
suoi meccanismi, della sua 
ideologia, dei suoi pseudo va-

. 

Gli i 
i 

o e e la 
capacità di e agli in-

i i e i del-
l ' insieme del popolo -

: e a di tutto delle 
giovani . E' in que-
sto sape e a quel che 

à e di qui a die-
ci-venti anni, nel mondo 
e nel o paese, che si 

a nel o la capaci-
tà o l ' incapacità di una a 
politica di e a na-
zionale che sa e 
le necessità , le aspi-

i e del paese e 
dell 'umanità. E' qui che si 

a se un o o 
il , che si a .Vili 
classe , ha la vista 

a e è in o c'i 
e la classo a ad 

e la sua funzione tii 
classo e nazionale. Se 
non si à una politica di 

a nei o senso 
in cui noi la intendiamo e -
piniamo allei-.-, il o del-
l e giovani , e quin-
di il c del paese, del po-
polo italiano, s: a cu-
po. fosco. " questo o 
la a più e che 
p3si sul o , è 

d ie la c'hccc upazione a 
e diventi e più un fe-

o cìi'lcmico, -
le, o della vita eco-

o - sociale del o 
paese. 

Questo fenomeno è già -
sente oggi in i e 

e assai , e non 
solo nel o paese. Ed è 
facile e quali sa 

o le conseguenze se 
esso si consolidasse e si al-

. se diventasse un fe-
nomeno o e -
nente: si a di conseguen-
ze che o -
che e economico, so 
cialo. , ideale, e anche 
politico istituzionale. a qui il 

e , decisivo 
della linea a che pone 
al o posto, a tutte le 
seelte, quella della battaglia 
pe  lo sviluppo dell'occupa-
zione (e quindi del -

) e che -
te. dato che si a del 

o delle nuove -
ni, della a battaglia e 
iniziativa su i , co-
me ad esempio quello del 
funzionamento e -
to della scuola. 

Quali compiti o dal-
l'applicazione e di que-
sta scelta che dobbiamo -

e avanti con ? So-
no .  esempio, -
dano la lotta pe  il conteni-
mento della spesa pubblica 
affinchè il massimo delle -

e sia destinato a investi-
menti , e la lotta 
pe e un dinamismo 
alla vita economica e -
duttiva, la quale oggi, di po
sé. non è capace di e 
tale dinamismo, pu  neces-

, e o non è tale 
da e spontaneamente a 
una e occupazione. 
Ecco a la necessità sia 
di e elementi di -

; e sia di adot-
e e che consentano 

una e mobilità del la-
o e -

tata. sulla linea a dal-
la e sindacale uni-

) e di un o conte-
nimento della politica sala-

e nei limit i di una difesa 
complessiva del o , 

o ò elementi di 
e a le e ca-

. 

La politica 
dei i 

Quando si a di politica 
dei i — ha o 
a questo punto il compagno 

 — dobbiamo in-
i bene, e o 

i e bene dalla pò 
polazione. Ci sono ceti i 
e i in , i cui 
livell i di o vanno ab-
bassati e di molto: c'è chi 
guadagna i e vi sono 

i di 50. 60. 100 e 
più milioni annui, o ad 

e che scendono al di sotto 
dei 5 e dei 4. Tutti gli -
menti disponibili vanno usati, 
in o luogo quello fiscale, 

ma 
J1A„ eco 
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pe e queste punte 
scandalose. Ci sono poi -
fici che. in a e 
o , devono e 

i i , 
o dei quali esistono 

infinit e . Ci 
sono poi i , a cui an-
che una e di i ai 
quali in sostanza si chiede 
di non , almeno pe
un o tempo, -
ni che vadano e la difesa 
del o o attuale in -
mini . E poi ci sono gli 

i , i più , -
tati ed i della po-
polazione. pe  i quali si deve 

e a , che 
devono i in o o 
go in i di aumento del-
l'occupazione e che natu-

e — e questo deve 
e un capitolo -

tissimo della a attività 
e dell'attività del movimento 
sindacale — in i di -
dino, nel senso di una mag-

e , della co-
siddetta « giungla » 
e di quella delle pensioni 
(che conoscono oggi disegua-
glianze i e . 

a 
anche e 
Se non o i 

in queste i — ha os-
o  — -

mo a un o del 
paese, e del movimento ope-

o inteso nel senso più lato, 
cioè come movimento di tutto 
il popolo e . 
contadini, impiegati, -
ni, ecc.: occupati e disoccu-
pati: giovani . 
masse femminili, . 
ma o anche a un 

o e a un isola-
mento della classe a 
in quanto classe che ha una 
sua a consistenza so-
ciale e una sua a col-
locazione nei i di -
duzione. e a un o 
della sua funzione di classe 

e nazionale. 

, e con . 
e e giustizia questa po-

litic a a una battaglia 
difficile . i sono i gua-
sti i nelle coscienze e 
nei modi di vita degli i 

, e o , dal 
neocapitalismo; e da un neo-
capitalisno che. in , si 
è sviluppato in un modo -

. i con il 
sistema di , di o 
e di o o del-
la . E' una battaglia dif-
ficile. che non può esse fatta 
solo con le , ma es-
senzialmente con la scelta di 
obiettivi giusti di lotta eco-
nomica e sindacale, politica 
e sociale; che va condotta 

ò con più e anche sul 
o , ideale e cul-
: con o combat-

tivo, o con più 
e la demagogia di i 

esponenti del movimento sin-
dacale e del mondo politico 
che o di fa e 
che sia possibile e 

tutte le . 
, ma oggi più che 

mai, la demagogia, il polve-
e , il -

o vanno o gli 
i più i e -

i delle classi i 
nel o insieme: dobbiamo 
dunque . Come 
dobbiamo e con le 
obiezioni più o meno sofisti 
cate che fanno alla politica 
antidemagogica che noi ò 
poniamo i intellettuali 
che niente o di 
quello che è il mondo di og-
gi, della i e dei i 
che o a occi-
dentale e . 

A questa a battaglia. 
sul o delle scelte dei 
giusti obiettivi di lotta e sul 

o politico e ideale, da-
o o un e -

buto le e assemblee o-
e che già sono in , 

in e della Confe-
a nazionale che si à a 

Napoli nel mese di . 
La battaglia è -

ga anche o del mo 
vimento o e e 
questa linea che non è solo 
una linea di politica econo-
mica. ma che e una 
via di sviluppo e un assetto 
nuovo al paese, dobbiamo 

a in ogni caso, -
tendo a di tutto dagli 

i , , 
dell'insieme delle classi lavo-

i del o paese e 
o al o -

li a e dei giovani". a è 
il successo di questa batta-
glia sia o e che 
si o nuove e adeguate 
condizioni politiche, ha -
dito o  af-

o il nodo della i 
a in atto. 

Non è una 
a 

l o di unità demo-
a nazionale che noi 

, con la a 
del  e del . non va 
inteso (come qualche volta 

e o o alcuni dei 
suoi stessi ) come 
una « a » che de-
ve e data ai comunisti. 
C'è e qualcuno, nel Comi-
tato e e che a i 

i militanti, che non av-
a quanto più pesanti di-

o le e -
sabilità e quanto più difficil i 
i i compiti, assumendoci 

e à di go-
? o nel o 

non è dunque una -
t i ta: il o di a 

e alla oggettiva 
necessità di e quelle 
nuove condizioni politiche 

i che. o o 
sviluppo di un clima di soli-

, possono e lo 
slancio e la mobilitazione ne-

i a e una poli-
tica di à e di -
vamento. possono fa e 

o la e politica del 
paese quella fiducia delle 

masse i (con il con-
seguente sviluppo della o 
iniziativa ) che fino-
a non c'è stata e non c'è. 

a un o di unità 
a è quello che più 

di ogni o può e alle 
masse i e i 
la a che i o -
ci o a e le co-
se, ad e la e 
di una società nuova, più 
giusta, e affinchè -
mente vengano i quei 

, anche in i cam-
pi. che o an 
ch'essi ad i i e 
più sentite: la . 
il o della vita 
pubblica, un nuovo modo di 

. 

i 
e 

Sulle i della delibe-
e a all'unanimità il 

7 e dalla , 
 ha o che 

o , specie in -
gani di stampa della C o da 
essa , i 

e e . Già 
alla fine di e — ha 
detto — noi abbiamo comin-
ciato a i su tutto 
il modo in cui stavano an-
dando le cose, un modo no-
tevolmente o o al 

o o della attività 
del . . abbiamo 

o in e i dati 
obbiettivi della situazione, 
che tendevano a e 
notevolmente o nei 
campi dell'economia e del-

e pubblico: lo stato di 
decozione in cui si a il 

o a e dall'autun-
no; il o di dissocia-
zione in atto a i i del-
l'intesa. al quale non o 

e neanche posizioni 
della ; le i e 
le e di mutamenti 
sostanziali, di continuità e di 

e di , che ve-
nivano dal  e ; la po-
sizione del movimento sinda-
cale (che aveva già -
to uno o : 

i della scadenza 
dei m di cui nessu-
no o quasi, nei i dei 

, si . 

E ci siamo posti il -
ma: dove a il -
mento di questo stato di co-
se? La a a — ha 

o  — è sta-
ta che il tempo stava lavo-

o nel senso di una ulte-
. a -

ne. la quale e ugual-
mente o a una i po-
litic a e , ma in 
condizioni assai i pe
tutta la vita politica: in con-
dizioni, non va dimenticato. 
che o o 

e lo sviluppo dei 
i i che pu -

no andati avanti. o 
e a la a i-

niziativa. E aspettando anco-
, il o delle elezioni. 

che e continua a sussiste-
, e e divenuto 

e di quello che c'è ? 
Ecco le i che e 

vano tempestiva e giusta la 
a e del 7 di 

: a e tut-
to , pu  essendovi nei 

i e nella stessa C ma-
nifestazioni di a e 
anche e di novità, tut-
tavia non venivano, eccetto 
che dal . atti i 
ti e iniziative e volte 
a e di e il o 
delle cose così come i 
stava andando. 

Come possono i i -
tici , i e 

i — si è chiesto il com-
pagno  — e 
di « e », di 
« a di un o », di 
< impazienze » del ? 
Quante e di pazienza ab 
biamo dato noi comunisti nei 
mesi passati! ha esclamato. 
Ed ha aggiunto: non o 
che dobbiamo i di a-
ve  dato al paese tante e 
di à (ma è stata 
una a di à 
anche quella di ave o gli 
indugi pe e i -
si involutivi in atto). Così, 
niente abbiamo da . 
dei giudizi che abbiamo dato. 
e continuiamo a , su tut-
to ciò che abbiamo fatto e 
detto dopo il 20 giugno 197fì. 
sul e politico che ha a-
vuto la nascita del o 
delle astensioni, e anche su 

i i che con 
esso, in una a fase, so 
no stati conseguiti nell'inte-

e del paese, e anche a 
vantaggio delle masse e 
che hanno potuto — in un 

o di acuta i eco-
nomica — e sostati 
zialmente il e di acqui-
sto e dei . Così co-
me niente abbiamo da cam-

e nel giudizio che demmo 
sul senso politico e sul con-
tenuto degli i di luglio. 

e 
la e 

e ad un cam-
biamento della situazione. 

a anche una a 
iniziativa e l'abbiamo . 
Con essa non solo si è o 
un clima più e a 
le masse e i i i del-
l'opinione pubblica, ma si 
sono e le possibilità di 

e la e che 
a in atto, di e un 

o politico globale a i 
i che segni un e 

passo avanti nella situazione 
e uno sviluppo dei i 

, di e le pos-
sibilità di e almeno 
alcuni dei i posti dai 

, di e un 
o o di e 

che chiede un mutamento del 
o politico. n questo 

o non ci sono so-
lo i i — con posizioni ' 
non tutte uguali, e ò con-

i — ma anche la Se-
a della e 

sindacale a con la po-

sizione a i -
te al e del colloquio 
con . Oggi è la C 
che deve e con una 
sua a a queste -
chieste che vengono in modo 
cosi ampio dal paese e dalle 

e politiche. 

Un o 
più o 

l compagno  ha 
poi o l'attenzione 
del CC sul a dell'in 
fluenza negativa elle a 
no i ine/zi di infonnazio 
ne. alcuni i e settima-
nali. e e la 

. Ciò non soltanto pe
e la a battaglia 

o l'uso fazioso, di . 
degli i pubblici di 

; ma po -
e politicamente meglio il 

, é sappia coglie-
e dove ci sono le -

zioni della a linea poli 
tica e della a condotta 
o , . 

. Abbiamo bisogno — 
ha aggiunto — di un o 
che sia saldo nella linea gè 

, ma più o a co 
e le novità, . 

e il modo e il 
é di e iniziative che 

si collocano nella continuità 
della a a a 
di . Questa 

e tempestività vale 
non solo pe  quanto a 
la vita del o e quella 
politica, ma anche pe  tutta 
la vita della società. , 
insomma, e la ten 
denza a fa  sì che. una volta 
acquisita una a tappa del 
la a linea, ci si adagi in 
essa senza e a 
mente il momento in cui bi-
sogna e ad a 
tappa o pe e avan-

e la a a gene 
. 

 ha infine
dato come, con le i 
scadenze politiche di lotta lo 
gate alla , siano alle e 

e i appuntamenti 
pe  la vita del : i 

i di sezione, la e 
e della a 

nazionale , il s 
so della . Si a — ha 
detto — di occasioni che ci 
possono e — non 

i dai compiti im-
mediati i alla i go-

a — di e un 
o o di o 

e di mobilitazione di massa. 
che abbiamo già cominciato 
con alcuni : e -
tutto di e e sviluppa 
e i i contatti i 

con la classe , con il 
popolo, con tutti i cittadini. 
Concludendo.  ha 
sottolineato che. come di-

o i dati di molte -
ganizzazioni. il o 
e il o hanno am-
pie possibilità di nuovi posi-
tivi i specialmente a 
gli , le donne e i gio 
vani. 

l dibattit o al CC 
(Dalla settim a pagina ) 

della C a di e 
alla a a e alla 
posizione degli i i 

i il o di un 
o di o che i al-

le elezioni anticipate.
questo condivido la decisione 
assunta dal o o di 

e l'ipotesi di un go-
o che. nascendo da un 

o a i i demo-
. non veda ò la -

senza della . Questa ipote-
si discende, , in li -
nea di , da quella 

i dignità di tutti i i 
di e al o del pae-
se che vogliamo e 

o la a de del mo-
nopolio del . 

e o e in 
questa ipotesi il segno di un 
cambiamento di linea politica 
da e dei comunisti: tutto 
il o dibattito a 
che siamo impegnati in un'i-
niziativa politica e di massa 
pe e un passo in avanti 
nella battaglia pe  l'unità, e 

e al paese una e 
politica adeguata al -
mento delia . 

i 
La a analisi va svilup-

pata — ha o il com-
pagno i — su una 
questione e pe  la 

a società: la questione 
giovanile. e che -
sciamo a e pienamente 
il peso che essa ha nell'in-
sieme dei i del . 
giacché si a di una que-
stione che coinvolge tutte le 

, quella della occupa-
zione e del , del -

. della , della 
. Se questo -

no si , è tutta la 
a del e che 

viene messa in discussione 
è vengono meno e si 

o le e soggetti-
ve. 

i i di giovani vi-
vono oggi in uno stato d'a-
nimo di angoscia sulla -

a condizione giovanile. E 
ciò a i sociali i 
più , giacché sono o-

i cadute e antiche 
i a masse 

giovanili studentesche ed o-
. , o an-

a questi due poli, ma si 
passa dall'uno o in una 

e senza : e 
questo evidenzia anche la 
vastità e la a del mu-
tamento sociale, tale che nes-
sun o e capitalistico 
ha conosciuto, i in 
questi anni a gli studenti e 
gli . 

Si dice a che esiste nel 
e il o di una -

a a . a 
questa a si è oggi, -
se. già consumata, almeno in 

a . Ed è questo il 
o su cui può -

e la violenza, o almeno quel-
a di consenso e indiffe-
a che e possibile la 

violenza, al di là di quanto 
può , , di ma-

a e di . 

i che e è questa -
? Anzitutto : si 

, in essa, il e del-
la vita umana, e — insieme — 
si accentua e 
il vitalismo pe  il vitalismo. 
come accade quando si chiu-
dono gli i del . 

a questa a è anche 
, e a a quelle 

manifestazioni di a 
che tante volte abbiamo de-
nuncialo in questi mesi. 
Questa ultima a 
pone con a e 

. a , una que-
stione , quella della -

a della scuola a 
e che investe unita-
e tutti gli i della 

società, , ma la cui di-
scussione non siamo i 
a e a livell o di massa. 

Tuttavia, a fianco ai feno-
meni di e vi sono 
anche nuovi e i va 

i che , un modo 
di , di e i 

i che o 
in sostanza una . 

a e al consu-
mismo e alle ideologie che lo 
hanno sostenuto. E' su que-
sto o che noi dobbiamo 

e capaci di e 
combattivamente la a 

a , in u-
no o o a e 
la caduta di à nel 

o con la a 
i a tanta e 

delle masse giovanili. 

Gian Carlo 
Pajetta 

ù di un o — e-
e il compagno Gian 

o a — ha sottoli-
neato come il a del-

a vada visto come 
momento specifico di una 

i più vasta sulla quale in-
. i antica e 

nuova nello stesso tempo: 
antica é è del capita-
lismo. nuova é com-

e zone più vaste del 
mondo che vogliono diventa-
e . o 

e quindi che quando 
o di « i -

zionale che ci coinvolge » non 
significa che essa avviene al-

o , bensi d ie 
\ i siamo o é -
li a e al mondo capi-
talistico. chfc le sue e 
sono in . 

o il a del-
a o dalla 

necessità di , esi-
genza di cui abbiamo o 
consapevoli e i le 

i masse . l 
o sostiene una politica 

che non v a in 
soddisfazione di spinte di 
classe, non chiede « qualcosa 
di più *. ma « qualcosa di di-

o >. pe  il modo come è 
a oggi la società e 

la vita dei . -
do da questo bisogna -

e lo o di classe. 
qui sta il punto della lotta 
pe  il o dei mo 
menti . Vediamo 

o come clementi distinti 
delle e e e della 

a (il o -
. o politico e 

o pe e le 
elezioni anticipate), ma non 
dobbiamo e mai il 

o obiettivo socialista. 
o il quale abbiamo -

to e o e e ap-
i nuovi, i e 

pacifici. Esso deve , 
specie in momenti di i 
come questo, elemento ideale 
e politico essenziale. 

Si dice da più i che 
non bisogna e che 

a ha o in que-

sti anni non o noi a ne-
. a noi abbiamo denun-

ciato anche i i -
ti dello sviluppo, come lo 

i della vita economica 
e sociale sia stato accompa-
gnato da guasti i del co-
stume, della vita . La 

a a si è , 
fino al e balzo del '75 e 
del '76, non pe  piccoli . 
ma é gli i vole-
vano che le cose cambiasse-

. Noi abbiamo o 
giustamente di , di 
« e » il o successo 
senza impazienze ma sapendo 
che il a e non 

a di e dei i 
é poi le cose -

o come . Abbiamo 
, con una cautela e 

con una pazienza di cui non 
abbiamo da ; abbia-
mo o i più 

i nel paese, o 
la possibilità di o 
ne a e e e 
socialiste. 

Si è fatta la somma di ciò 
che di positivo abbiamo ot-
tenuto o , e lo di-
ciamo anche a chi e 
che facessimo la somma di 
un fallimento, pe e 
come e avanti. Abbiamo 
un bilancio positivo, pu a 
le difficoltà, nei i loca-
li . Nel o si è visto 
come esistano possibilità di 
iniziative positive, specie se 
accompagnate ad una n 
za a continua, ad 
una combattività e ad un in-

o delle masse di cui 
bisogna i ogni 

. Ciò che abbiamo ot-
tenuto ci spinge ò oggi 
con a ad e avanti. 
Oggi ci spinge . 
La situazione esige cautela. 
ma tenacia. a delle 
cose a con a 
che a si manifesta anche 
in zone del , con l'esi-
genza che abbiamo non tanto 
di e a « e » la li -
nea. ma di farla, di e 
come e e e 

, e é 
la conoscano gli , -

. 

, dobbiamo anche e 
. Che consiste 

i anche quan-
do abbiamo detto o capito a 

tempo pe  quali condizioni 
sono mancate i 
tempestive di i od -

. e o vuol e 
e il complesso del 

, non e 
una e é cosi si de-

a il tutto. La classe ope 
a è disponibile alla loita 

pe , pe e mu-
tamenti .  questo noi 
abbiamo posto un a 
delle cose da , del -

. Non si a di 
i tutto: ma di e 

alcuni punti essenziali che 
non possono , e su 
cui sia possibile una azione 
comune. Ecco il significato 

. 

a le cose da e in 
o piano vi è il modo di 

. l a della 
gestione non è e dal 

, di cui e es-
svnziale è la e di 
un o esecutivo. Un 
punto o di qualsiasi 

o o do-
e e l'obbligo di 

. Noi denunciamo 
le à essenziali di 
chi ha o i con le 

i anticomuniste, e 
difentìv oggi o toni ap 

e . la vo 
lontà di non e a que-
sto cambiamento. o 

i o il o d: 
e , e a 

queste la minaccia di elezion. 
anticipate. Quando i 
chiamo di e al . 
non poniamo una questione 
di : bensi quella della 

e di una e 
e della classe , di 

un nuovo modo di e 
che vale anche pe  i -

i che votano . 
e e che la 
a può e effi-

ciente. ò insistiamo sulla 
gestione, sui tempi, sui con 

. E*  questa questione di 
contenuto. Si a di cam 

e o pe e 
e il modo di gove

. della , del peso. 
della , del con 

o o a tutti i 
livelli , dalle e alle i-
stituzioni economiche e poli 
tiche, della a dei la-

i e dei i che li 
. 

all'  Unita: 
l dramma dei 

giovani disoccupati 
del e 
Cari compagni, 

riteniamo opportuno inviar-
vi due lettere scritte da gio-
vani disoccupati sulla loro 
condizione di vita. Sono due 
scritti molto lapidari ma al 
contempo riescono a coglie-
re tutta la gravità e l'emer-
genza della disoccupazione 
giovanile.  il  testo della 
prima lettera: 

« o . i 
, chiedo umilmente 

un o o dalla na-
scita . o di non 
ave  mai o stabile pei 

e oggetto dei i 
pe  molti anni. All'età di 12 
anni con una ditta di pavi-
mentisti o la a 
paga di 500 e alla settima-
na poi ho continuato a lavo-

e senza e . 
All'età di 14 anni o di-
soccupato pe  ben 8 anni. A-
desso ho 22 anni con mia ma-

e che piglia una a 
pensione e con mio o 
che a e a quasi nien-
te a casa. Non è giusto che 
devo e sulla spalle di 
una donna sessantenne. Chie-
do un o qualsiasi aven-
do la qualìfica di aiutante 

. Questo appello lo 
do ai i capitalisti spe-

o  ie si diano da e a 
e pane a questi giovani 

disoccupati come me.  ca-
pitalisti di oggi sono la a 
causa di questa delinquenza 

è se tutti o un 
o non e tut-

to ciò. e di e un 
o e o tutti in pa-

ce; non è una minaccia ma 
solo un e di un giovane di-
soccupato.  Francesco». 

 testo che segue è stato 
scritto dal n. 1 della « lista 
speciale » per l'occupazione 
giovanile a Crotone: 

« i chiamo o -
squale, sono e di quat-

o figli , o di e e 
sono disoccupato e da un 
anno che mi o a -

e a pe  mantene-
e la famiglia. i sono -

to alla lista speciale è 
stiamo o di fame e 
siamo io, min moglie, mia ma-

e e i miei bambini, e due 
i i che sono 

disoccupati e viviamo 9 -
sone in due stanze. o lavo-

o e senza n 
e mi hanno dato quanto i 

i volevano è a-
vendo bisogno dovevo sotto-

e pe  non e e di 
fame i miei figl i e mia mo-
glie; quindi io o un la-

o stabile pe e una vi-
ta a ai miei figli . Sono 
il o della lista dei gio-
vani e sono sei mesi che so-
no o e a non si 
decidono a i un , 
quindi quanto dobbiamo a 

? Aspettiamo i i 
comodi pe e da e 
ai i figli e a tutti i di-
soccupati. Graziano

Vi salutiamo fraternamente. 
A A 

dalla Lega delle donne e 
dei ciovani disoccupati 

e a L 
e - ) 

a crisi, l'occu-
pazione, le lotte 
dei lavoratori 
Cara Unità, 

i sottoscritti compagni, as-
sidui lettori dell'Unità, han-
no letto e riletto e tentato di 
interpretare l'articolo di Ar-
minio Savioli del 2 gennaio, 
pubblicato con risalto in a-
pertura di giornale, in cui si 
riferiscono dichiarazioni di 
Aris Accorncro del
(Centro studi di politica eco-
nomica del

Dunque da noi non ci sa-
rebbe aumento di disoccupa-
zione. anzi « c'è stabilità ncl-
l'occupazione industriale, e 
nel terziario ».  si dice anche 
che « è tramontato il  tempo 
del grande capitano d'indu-
stria ».  a il  e la DC 
(ciascuno a suo modo) sono 
forze anticapitaliste ».  li-
na parola, « non è vero che 

 è allo sfascio »; a di 
pingere  in crisi come 
un vero disastro è sbaglia-
to ».- <:  non sono accettabili le 
analisi catastrofiche». Tuffai 
più e < 'ina nave un po' più 
sgangherata delle altre ». 
r. nessuna società va molto me-
glio della nostra ». 

 con amarezza con 
quale piacere avranno letto 
quest'articolo i lavoratori che 
hanno passato il  in 
fabbrica nella speranza di non 
perdere il  posto e quelli che 
invece il  posto l'hanno già i-
nesorabilmente perduto e che. 
per quanto facciano non rie-
scono a trovarne un altro' 

Giacomo . 
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Se il solo appunto che ave-
te da i è la -
ne a l'immagine di un -
se non a o dalla 

, e la e 
dpi i nelle e 
occupate a Natale in difesa 
del posto, o è de-
bole. Ce e qualche pez 
zo d: a in o di smen-

e l'insieme. , da . 
all'immagine della i ita-
liana o le ve-

e e e le spese di 
massa, e a Natale (an-
che in questo Natale». a 

e vi è solamente -
to e un tentativo 
di  meno -
sionistico e meno contingen-
te di quanto comunemente si 
fa, a e dal . 

Quanto alla sostanza dei 
fatti sull'occupazione, noi non 
abbiamo detto che la disoccu 
nazione non è aumentata: in-
fatti ci sono le nuove leve 
che ogni anno affluiscono e 
non o . Abbiamo 
detto, o il , che 
non c'è stato o dell'oc-
cupazione , e 
alle lotte dei i e alla 
tenuta del movimento ope-

. E questo è vero. 
S O 

a lotta, per  non 
farsi sbranare 
dai padroni 
Cara Unità, 

è o che la cassa inte-
grazione è una conquista del 
movimento operaio tna in al-
cuni casi è anche un vero af-
fare per i padroni. 

 nella ditta dove la-
voro. si è lavorato fino a lu-
glio a pieno ritmo, si è sco-
raggiato chi voleva usufruire 
di tutte le ferie, si mandava 
a fare fuori il  lavoro <« per-
che costava meno ». dicei'a-
noi e ancora oggi (ecco l'as-
surdo del sistemai, nei tre 
giorni in cui si lavora, si la-
vora a cottimo. 

 questa situazione, per 
il  padrone e facile attaccare 
e l'attacco è venuto con il 
toglierci la frutta alla men-
sa: «Un lussso che la ditta 
non può sopportare », ci è 
stato detto. 

La conclusione è che la clas-
se operaia deve continuamen-
te lottare, altrimenti i padro-
ni la sbranano. 

A O 
) 

i e altr i 
che attaccano 
la nostra scuola 
Cara Unità, 

dalle ultime elezioni scola-
stiche. per quanto riguarda la 
componente genitori, emergo-
no sintomi allarmanti e su cui 
è doveroso soffermarsi: alta 
percentuale di astensioni, con-
sensi relativamente limitati 
alle liste della sinistra uffi-
ciale. riflusso verso le posi-
zioni dell'integralismo catto-
lico. 

 clima diffuso di scetti-
cismo e di sfiducia si è in-
serita un'abile manovra delle 
organizzazioni clericali che, 
presentandosi come possibili 
restauratrici dell'ordine, sono 
riuscite ad attirare una parte 
cospicua del corpo elettorale 
e che si propongono ora di 
sfruttare il  loro successo in 
due direzioni: porre una pe-
sante ipoteca sulla scuola di 
Stato e rafforzare ulteriormen-
te la scuola confessionale, per 
cui non a caso si reclamano 
sempre più spesso sovvenzio-
ni pubbliche.  c'è qualcosa 
di più. Lo scarso successo del-
le nostre liste dimostra che 
molti genitori non hanno col-
to differenze apprezzabili tra 
la prassi della sinistra uffi-
ciale e quella della cosiddetta 
sinistra estrema e hanno ne-
gato la propria fiducia alla 
prima come alla seconda. 

 compagno Berlinguer, nel 
suo discorso di  ha par-
lato di errori del movimento 
sindacale e del movimento 
operaio. Occorre compiere un 
severo esame autocritico del-
la politica scolastica da noi 
seguita negli ultimi anni, per 
individuare quali siano stati i 
punti deboli e le insufficienze; 
accentuare la polemica verso 
certi « gruppi ». la cui azione 
oggi nelle medie superiori si 
traduce in quotidiani attentati 
alla libertà di insegnamento e 
all'effettivo godiménto del di-
ritto allo studio: far sì die, 
anche prima della riforma e 
cioè fin da ora, sia restituito 
alla scuola di Stato quel tanto 
di serenità e di agibilità di-
dattica che le sono indispen-
sabili. 

Sarà questo il  modo miglio-
re per sbarrare la strada agli 
ultra clericali. 

. O FONTANA 
(Napoli) 

Un deciso inter-
vento contro 
la vivisezione 

 direttore, 
una ragazza di Bologna, 

scrivendo al suo giornale, do 
pò aver detto di approvare 
tutto quello che si sta facen-
do nel nostro  per cer-
care di abolire la vivisezione, 
si dichiarava certa che molti 
non si pongono questo pro-
blema.  sono un apparte-
nente al LA .V. di Firenze e 
fino a poco tempo fa anch'io 
ero tra coloro che non cono-
scevano il  problema. Tacevo. 
in questa mia ignoranza, e il 
mio silenzio, come quello iti 
tanti altri, era come un ap-
poggio. come una tacita e in-
consapevole intesa con tutti 
coloro che continuano tuttora 
in  queste atroci prati-
che. noncuranti del parer» 
contrario sulla vivisezione 
espresso anche da illustri  pro-
fessori che certo più di me 
possono giudicare il  proble-
ma dal punto di rista scien-
tifico. 

 non bastano le demmo* 
che ci giungono da studenti 
delle facoltà di medicina » 
farmacologia, di cliniche uni-
versitarie. nauseati da questi 
inutili  e atroci torture (per-
ché esperimenti non si pot-
sono definire): e non servono 
i manifesti, i capannelli di 
persone intorno a punti di rac-
colta delle firme. Ancora c'i 
chi non sa. c'è chi non cono-
sce. Diciamo pure che invece 
c'è chi < tira a campare ». nel 
suo caoismo. nella sua ottu-
sità.  gti illustri  professori 
che dovunque, a scopo di-
dittico-scientifico, continuano 
ancora il  loro massacro, se 
sono così tranquilli, perché 
nascondono ancora i loro 
esperimenti dietro il  segreto 
professionale''  non rac-
contano apertamente le loro 
pratiche? 

Avranno forse da nasconde-
re a se stessi, prima che agli 
altri,  tutte le domande che 
qucoli animali vittime della 
r scienza » ? potranno mai 
fare.  mi e ri domando se 
di fronte ai cani che muoiono 
con infinita sofferenza dopo 
essere stati decapitati opmre 
dopo che gli sono stati schir.--
cicti e maciullati gli arti per 
rederne le reazioni al dolore 
e allo spavento, la coscienza 
di questi illustri  non vacilli, 
la loro sicurezza non crolli. 

O
) 
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